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l Il trasporto ferroviario in Italia ri-
mane imbrigliato tra i soliti e arcinoti
problemi: mezzi vecchi, ritardi e linee
chiuse da anni senza interventi. Il ri-
sultato è un trasporto che fatica a mi-
gliorare e su cui pesano anche gli im-
patti degli eventi meteo estremi e in-
terruzioni sempre più frequenti, i di-
vari cronici tra Nord e Sud del Paese,
oltre ai tagli ai collegamenti interre-
gionali.

I problemi del trasporto su ferro sono
rimasti irrisolti. Grande dimenticato è
ancora una volta, il Mezzogiorno: qui le
corse dei treni regionali e l’età media dei
convogli sono distanti dai livelli del re-
sto d’Italia. A rivelarlo è il nuovo report
«Pendolaria» di Legambiente che con-
tiene un'analisi della situazione e degli
scenari del trasporto ferroviario pen-
dolare in Italia. Il Rapporto prende atto
che il trasporto su ferro resta un tema
secondario in Italia e gli stanziamenti
risultano essere assolutamente inade-
guati: in valori assoluti, i finanziamenti
nazionali per il trasporto su ferro e su
gomma sono passati da circa 6,2 mi-
liardi di euro nel 2009 a 5,2 miliardi nel
2024, restando ben al di sotto delle ne-
cessità del settore e rappresentano un
-36% se si considera l’inflazione degli
ultimi 15 anni.

Nel 2023 in Puglia l'offerta giornaliera
di treni è stata di 871 corse, delle quali
235 di Trenitalia, 220 delle Ferrovie del
SudEst, 175 delle Ferrovie Appulo Lu-
cane, 147 della Ferrotramviaria e 94 del-
le Ferrovie del Gargano. Sempre in Pu-
glia sono presenti 168 treni regionali in

servizio, l'età media dei treni è di 13,7
anni, il 27,4% dei treni hanno più di 15
anni. Per quanto riguarda l’utenza, in-
vece, nel 2023 la Puglia ha perso più del
-40% nel numero di viaggiatori al giorno
rispetto al 2019 e circa il -20% rispetto al
2009.

«Il quadro che ogni anno ci ritorna
con il report Pendolaria - ha commen-
tato Daniela Salzedo, presidente Legam-
biente Puglia - ci mostra un'italia a due
velocità. Se vogliamo decarbonizzare il
Paese, rendere le nostre città più vi-

vibili è necessario modificare la cultura
della mobilità. Vanno ripensati gli in-
vestimenti puntando su una mobilità
sostenibile, accessibile e pubblica».

«Un discorso a parte meritano gli spo-
stamenti fra regioni diverse - aggiunge
la Salzedo - A Natale abbiamo assistito,
anche quest'anno, alle notevoli difficol-
tà che affrontano i fuori sede con costi
che non corrispondono alla qualità dei
servizi offerti. Permangono le difficoltà
di spostamento al Sud che spesso si tra-
ducono in un incentivo allo spostamen-
to su ruote. Va anche migliorata la mo-
bilità da e per gli aeroporti pugliesi so-
prattutto in previsione degli incrementi
che il nostro turismo ha ogni anno».

A tal riguardo, nei giorni scorsi, una

nota congiunta è stata inviata al mi-
nistro al ramo Matteo Salvini dal go-
vernatore della Regione Puglia, Michele
Emiliano, e dall’assessore regionale ai
Trasporti e alla mobilità sostenibile, De-
bora Ciliento, per potenziare i collega-
menti Intercity da e verso Taranto ap-
portando le necessarie modifiche al con-
tratto di servizio tra Ministero delle In-
frastrutture e Trasporti e Trenitalia e ai
relativi programmi di esercizio.

Nello specifico nella nota si chiede il
prolungamento verso Taranto degli In-
tercity IC 716 Bari Centrale-Napoli Cen-
trale e IC 715 Napoli Centrale-Bari Cen-
trale, almeno per il periodo di chiusura
delle linee, e l’introduzione di un col-
legamento giornaliero Taranto-Ba-
ri-Roma, per l’intero anno 2025, attual-
mente garantito solo nei giorni di ve-
nerdì (IC 705 Roma-Taranto) e dome-
nica (IC 710 Taranto-Roma).

La Basilicata è la Regione italiana che
nel 2023 mostra il maggior tasso di cre-
scita del numero dei viaggiatori sui tre-
ni regionali rispetto al periodo pre-pan-
demia (2019). Infatti l’incremento rispet-
to al 2019 è di oltre il 30%, circa 10 punti
in più delle Marche, seconda Regione in
questa classifica. Tuttavia rispetto al
2009 il numero di viaggiatori è ancora
inferiore di oltre il 10%. Il migliora-
mento dell’offerta è dimostrato dall’au -
mento dell’aumento nel 2023 del valore
treni-km. Mentre il numero giornaliero
di corse rimane invariato e pari a 229 di
cui 54 di Trenitalia e 175 di Ferrovie
Appulo Lucane anche se quest’ultimo
dato aggrega le corse di Basilicata e
Puglia (che rappresentano la maggio-
ranza).

Traffico ferroviario in Puglia
treni vetusti e calano i pendolari
L'offerta giornaliera pugliese è stata di 871 corse. Ha più di 15 anni
quasi il 30% dei convogli. In Basilicata aumentano gli investimenti
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SCUOLE CHIUSE ANCHE OGGI SUI MONTI DAUNI, GRAN LAVORO SULLE STRADE DEI MEZZI ANAS

Gargano imbiancato ma circolazione regolare

La neve a Monte Sant’Angelo sul Gargano

l FOGGIA. Causa neve le scuole di
primo grado resteranno chiuse anche oggi
in alcuni comuni dei Monti dauni e del
Gargano. La coltre bianca, sui Monti dauni
fino a 40 centimetri, si è posata la scorsa
notte nei comuni più alti della Puglia, tutti
collocati in provincia di Foggia: Celle San
Vito, Faeto, Panni, Monteleone di Puglia,
Alberona, Roseto valfortore, Celenza Val-
fortore, Volturino, Volturara Appula, Ac-
cadia sul fronte ovest, quello al confine con
l’Irpinia, e Monte Sant’Angelo, San Gio-
vanni Rotondo, Carpino, San Marco in
Lamis, San Nicandro Garganico sul fronte
est, quello garganico.

Circolazione stradale tuttavia regolare,
anche se con qualche disagio: «Sulle strade
provinciali dalla scorsa notte hanno la-
vorato ininterrottamente i mezzi spazza-
neve per assicurare strade libere. Ma la

prudenza non è mai abbastanza. Il con-
siglio è quello di evitare spostamenti se
non strettamente necessari», ha avvertito
il presidente della Provincia di Foggia,
Nobiletti.

«Nevica su tutto il Gargano interno. È
consigliabile mettersi in viaggio solo se
necessario e con gomme invernali», ha
aggiunto Matteo Vocale, sindaco di San
Nicandro Garganico, intervenuto per la
provinciale che collega il suo paese con
San Marco in Lamis, la strada che ha
presentato le maggiori criticità risolte nel
corso di ieri dagli spazzaneve della Pro-
vincia

Al lavoro anche i mezzi spazzaneve e
spargisale dell’Anas, mentre dalla Pre-
fettura di Foggia - come da prassi - è stato
attivato il coordinamento ed il collega-
nento con i comitati operativi comunali

della Protezione civile per eventuali in-
terventi.

Lungo le principali strade della Capi-
tanata, tuttavia, la circolazione è stata
regolare con i bus extraurbani che hanno
viaggiato nella maggior parte dei casi in
direzione di Foggia (700 al giorno tra arrivi
e partenze nel capoluogo daunio). Regolare
anche la circolazione ferroviaria, soprat-
tutto delle cosiddette tratte minori (da
Foggia a Lucera) anche se va ricordato che
la linea Foggia-Potenza è praticamente
chiusa per lavori in corso e da settimane i
servizi di trasporto si svolgono con au-
tobus sostitutivi da Foggia a Potenza con le
fermate nei vari centri della Capitanata e
della Basilicata. Bus che sono regolar-
mente partiti dal terminal della stazione
ferroviaria di Foggia.

Filippo Santigliano
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Risale il livello
delle dighe lucane
s’allenta la crisi

l Disagi da un lato, sollievo dall’altro. L’abbondante nevicata
che nelle ultime ore ha messo in difficoltà le comunità del Po-
tentino, rimpingua le riserve idriche del territorio è dà final-
mente tregua a una delle peggiori crisi della Basilicata.

Non a caso il governatore Vito Bardi, nella sua veste di com-
missario per l’emergenza idrica, ha deciso di non sospendere
l’erogazione nei 29 Comuni serviti dallo schema Basento-Ca-
mastra. Sospensione che era già stata programmata con la fine
della parentesi festiva. L’acqua, viceversa, continuerà a scorrere
24 ore su 24. La decisione è stata presa dal presidente Bardi,
d’intesa con l’amministratore unico di Acquedotto Lucano, Al-
fonso Andretta, in considerazione del maggiore apporto di acqua
dalle sorgenti e del crescente livello dell’invaso del Camastra.

I numeri, infatti, consegnano una certa tranquillità. Al 12
gennaio nella diga erano infatti invasati oltre 3.200.000 metri
cubi di acqua e i metri sul livello del mare si attestavano a 517. Il
primo gennaio i metri cubi invasati erano invece circa 2.400.000.
Si pensi che il primo dicembre nella diga del Camastra c’erano
appena 380 metri cubi, poi implementati nel corso del mese dalla
controversa captazione delle ac-
que del fiume Basento.

I dati pubblicati quotidiana-
mente dall’Autorità interregiona-
le di Bacino della Basilicata con-
fermano insomma il migliora-
mento delle riserve idriche in
conseguenza del maltempo degli
ultimi giorni, sebbene nelle dighe
di Monte Cotugno, Pertusillo,
San Giuliano, Camastra e Basen-
tello ci sia la metà dell’acqua di-
sponibile nel gennaio del 2024. La
stagione invernale, se unita a
una primavera piovosa, potrebbe
in ogni caso far risalire notevol-
mente il livello degli invasi luca-
ni, crisi climatica permettendo.

Quanto alla «controversa» operazione di captazione del Ba-
sento all’interno della Camastra, se da un lato ha scongiurato
l’uso delle autobotti e un razionamento ancora più drastico della
risorsa tra la popolazione dei 29 Comuni del Potentino, dall’altro
ha spalancato le porte delle proteste sulla reale potabilità dell’ac -
qua che esce quotidianamente dai rubinetti domestici. Secondo
la Regione Basilicata, le ultime analisi di laboratorio del fiume
Basento (effettuate ieri) rilevano che i parametri «sono coerenti
con quanto analizzato nei precedenti campioni», che lo stato
ecologico e chimico del fiume Basento, interessato dal prelievo
di acqua ai fini dell’uso potabile, «risulta essere sufficiente» e lo
stato chimico «risulta essere buono». L’Arpab effettua questi
campionamenti anche su mandato dell’Azienda sanitaria poten-
tina. Acquedotto lucano dal canto suo mantiene in questa fase i
suoi laboratori aperti 24 ore su 24 per procedere ai controlli
giornalieri nel punto di prelievo delle acque del Basento, sia
prima sia dopo l’ingresso nel depuratore di Masseria Roma-
niello.

Notizie rassicuranti, insomma, dai vertici regionali nonostan-
te alcune associazioni ambientaliste continuino a gridare all’in -
quinamento, come «Cova Contro» che prosegue privatamente in
un’attività di monitoraggio e analisi. Secondo i volontari nei
campionamenti effettuati sull’acqua prima dell’8 gennaio, tra
Potenza e Tito, sono rilevabili tracce di diclorometano. I sot-
toprodotti della clorazione «non sono tutti normati», sostiene
l’associazione. Difatti, molti abitanti di Potenza come degli altri
Comuni serviti dallo schema Basento-Camastra, continuano ad
acquistare al supermercato fardelli di acqua minerale per usi
potabili.

(red. pp)

L’EMERGENZA IDRICA
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LUCERA
ALTRO CHE CITTÀ D’ARTE E CULTURA

IL MOVIMENTO
Lucera non tace chiama in causa non
solo le forze politiche ma anche una
cittadinanza intorpidita e distratta

L’AUTORIZZAZIONE
Per l’impresa che ne ha fatto richiesta
riguarda il trattamento di 183 mila
tonnellate all’anno con impianto anaerobico

«Diventeremo il distretto dei rifiuti»
Oggi in Consiglio comunale il progetto di ampliamento della Maia Rigenera»

l LUCERA. Capitale della cultura
pugliese per il 2025 o capitale dei rifiuti
per i prossimi decenni. Lo fa intendere
senza giri di parole il movimento
civico “Lucera non tace” che da anni
conduce battaglie sulle tante cose che
a Lucera non vanno e che vengono
messe sotto il tappeto. Alla vigilia del
consiglio comunale in prmma oggi, il
movimento ribadisce «la ferma op-
posizione alla variante del progetto
avanzato dall'opificio Maia Rigenera,
che prevede di trattare 183mila ton-
nellate di rifiuti all'anno con un im-
pianto anaerobico.»

«L’implementazione porterà alla co-
struzione ed esercizio di un impianto
di trattamento rifiuti caratterizzato da
due linee di trattamento, per la pro-
duzione di ammendante compostale
misto e ammendante compostato con
fanghi. La capacità di trattamento
ammonta a circa 175mila tonnellate
annue, suddivisa in 140.000 t/y di
Forsu e 35.000 t/y di fanghi a cui si
aggiungono circa 8.500 di strutturante
ligeo cellulosico fresco», sottolinea in
una nota il movimento che aggiunge:
«Il Consiglio comunale è chiamato ad
esprimersi oggi 14
gennaio. Se lo appro-
verà, come sembra
scontato, suggellerà
irreversibilmente la
trasformazione del
territorio lucerino
dalla secolare voca-
zione agricola e po-
tenzialmente turisti-
ca a distretto della monnezza. Il pre-
ludio all'ennesima ferita ambientale
inferta ad un territorio già martoriato
da recenti disastri ambientali - Giar-
dinetto, Alghisa, ex stabilimento Ilca e
le varie cave dismesse - che hanno
comportato, ove finanziati, un enorme

sperpero di denaro pubblico in lun-
ghissime e parziali opere di boni-
fica".

"Questi disastri non si sono tradotti
in monito per nessuno: né per le forze

politiche locali, né
tanto meno per la so-
cietà civile e la cit-
tadinanza intorpidite
da una secolare in-
differenza materializ-
zatasi in un senso di
impotenza collettiva
infarcita da preoccu-
pante rassegnazione,

oggi non più giustificabile. Oltre
all’amministrazione comunale, anche
le forze politiche di opposizione an-
cora oggi continuano a celare il loro
sostanziale assenso al progetto con
funambolici equilibrismi verbali. In-
fatti finora si sono sempre astenuti

dall’esprimere pubblicamente e chia-
ramente la propria posizione come
sarebbe stato doveroso nei confronti
dei cittadini vista l’importanza del
problema. Nel prossimo Consiglio Co-
munale, in merito alla tutela dell’am -
biente e alla salvaguardia della salute
pubblica, tutti i consiglieri avranno
un’ultima possibilità per esercitare
responsabilmente e con lungimiranza
la loro funzione pubblica nell'interesse
della collettività: votare contro l'ap-
provazione del progetto di Maia Ri-
genera. Così il 2025, per Lucera, rap-
presenterebbe l'anno dello scatto d'or-
goglio di una intera comunità, sancito
da un fermo rifiuto allo strapotere
delle lobby locali. Altrimenti il 2025
diventerà l'anno dei rifiuti, niente a
che vedere con Lucera capitale re-
gionale della cultura", sottolinea in-
fine il movimento Lucera non tace.

IN AULA
La seduta odierna si

profila ad alta tensione, ma
anche l’opposizione tace

LUCERA Oggi in Consiglio comunale la seduta sull’istanza Maia Rigenera
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